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A dover fare i conti con questo problema sono soprattutto i ragazzi al Sud: 
“Pensiamo – spiegano nel dossier i responsabile dell’Unione degli Studenti – 
alla Sardegna e al Molise dove le scuole, non essendoci un tessuto produttivo 
sul territorio in grado di sopperire alla mole di studenti, si sono trovate costrette 
a far spostare gli alunni in luoghi non vicini alla residenza arrivando a far 
spendere loro cifre come 300-400 euro”. 

Ma non solo. Perché l’esperienza è arrivata anche a creare delle condizioni di 
discriminazione tra i vari studenti. “Nelle scuole del centro delle grandi città – 
spiega Aksel Nikaj dell’esecutivo nazionale – sono stati organizzati percorsi 
migliori che nelle periferie”.  Un quadro a tinte fosche anche perché secondo il 
40% degli intervistati sono stati violati dei diritti e il 57% ha partecipato a 
percorsi di alternanza scuola-lavoro non inerenti al proprio percorso di studi. 

Di alternanza scuola-lavoro in questi giorni ne ha parlato anche la Federazione 
italiana pubblici esercizi che coinvolge dal punto di vista occupazionale 
molti ragazzi: il 53,2% dei dipendenti nei pubblici esercizi ha meno di trent’anni. 
Si tratta di 309 mila lavoratori, per il 49,2% di sesso femminile e per 
il 50,8% maschile. E la richiesta continua ad esserci: nel 2016 le aziende del 
comparto hanno avuto problemi nel reperire quattromila  tra cuochi, camerieri 
e baristi, in parte per la carenza di candidati (31,5%), ma soprattutto per 
inadeguate competenze professionali (68,5%). Ma sulla questione 
alternanza proprio la Fipe ha sollevato una questione relativa al fatto che i 
ragazzi minorenni non possono usare macchinari e coltelli, servire alcolici, e 
lavorare dopo le ventidue. 

 


